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PREMESSA 

Il documento Piano Regionale di Monitoraggio della Rete Natura 2000 in Sicilia (PRM) è 

stato redatto in accordo con il Piano Operativo 2019/2021 dell’Osservatorio Regionale 

della Biodiversità Siciliana (ORBS) adottato con D.D.G. n. 473 del 14 giugno 2019. 

L’Osservatorio Regionale della Biodiversità Siciliana è insediato presso il Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente e coordinato dallo stesso in collaborazione con ARPA. 

L’ORBS coinvolge dal 2019 enti gestori di Aree naturali Protette e enti/istituzioni di 

ricerca siciliani in tutte le attività poste in essere dall’amministrazione regionale al fine di 

accrescere la consapevolezza del valore della rete Natura 2000 a livello istituzionale. 

Nell’ambito dell’Osservatorio sono stati, infatti, stipulati protocolli d’intesa con diversi 

centri di ricerca che operano nel settore della biodiversità marina e terrestre nel territorio 

siciliano ed è stato insediato il Gruppo di Coordinamento tecnico scientifico.  

L’ORBS contribuisce alla costituzione della Rete Nazionale di Osservatori e/o Uffici 

per la biodiversità e definisce gli obiettivi e le linee strategiche prioritarie coerenti con gli 

indirizzi della Strategia Europea della Biodiversità.   

La condivisione dei dati raccolti sul tema della biodiversità rientra, a livello nazionale, 

tra le attività assegnate ad ISPRA attraverso la gestione e il popolamento del sistema 

informativo Network Nazionale della Biodiversità (NNB), la piattaforma web promossa 

nell’ambito della Convenzione tra ISPRA e Ministero per la Transizione Ecologica 

(MITE) come strumento di supporto per la Strategia Nazionale per la Biodiversità. I dati 

collezionati a seguito delle attività dell’Osservatorio verranno condivisi con 

NNB, assicurando un contributo sostanziale di informazioni provenienti dalla Sicilia.  
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INTRODUZIONE 

Il sistema delle aree naturali protette in Sicilia rappresenta oggi circa il 20% del 

territorio regionale, un patrimonio di biodiversità tutelato da 4 Parchi Regionali, 1 Parco 

Nazionale, 74 Riserve Naturali regionali, 7 Aree Marine Protette, 93 Geositi, 245 Siti 

Natura 2000. Rete Natura 2000 è il principale strumento dell’Unione Europea per la 

conservazione della biodiversità, è costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 

istituite dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” 

e da Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 147/2009/CE 

“Uccelli”.  

Le aree che costituiscono la Rete Natura 2000 della Sicilia occupano un territorio 

1.120.400 ettari, comprendendo i Siti Natura 2000 a terra e a mare. Il 18,3%, del territorio 

regionale pari a 470.347 ettari della sua superficie è coperto da Siti Natura 2000 e Aree 

naturali protette (Tab. 1). La Rete in Sicilia comprende 245 Siti, 218 Zone Speciali di 

Conservazione, 11 Siti di Importanza Comunitaria e 16 Zone di Protezione Speciale (Fig. 

1). La Rete siciliana tutela 72 tipi di habitat di allegato I della Direttiva Habitat dei quali 17 

prioritari, 23 specie vegetali e 75 specie animali, inclusi negli allegati II, IV e V. 

Tabella 1. 
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Figura 1 

La Direttiva Habitat impone adempimenti formali legati alla norma: l’Art. 11 richiede 

agli Stati Membri di monitorare periodicamente lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie elencate negli Allegati I, II, IV e V; l’Art. 17 richiede di inviare ogni 6 anni un 

Report che fornisce le valutazioni sui trend e lo stato di conservazione per ciascuna specie 

e ciascun habitat elencati nei suddetti allegati. 

Nell’ambito dell’applicazione della Direttiva Habitat, sia per rispondere agli obblighi 

derivanti dall’art.17, che in relazione alle attività più specificatamente connesse alla Rete 

Natura 2000 (aggiornamento dei Formulari Standard, valutazione di incidenza, ecc.), la 

Regione riveste un ruolo fondamentale, in quanto istituzionalmente preposta ad 

assicurare, sul proprio territorio, il monitoraggio delle specie e degli habitat naturali e a 

individuare le misure di conservazione necessarie alla loro tutela.  

La base informativa dei dati e delle informazioni su habitat e specie della regione 

Sicilia, inizialmente realizzata con il progetto Bioitaly, segue il format della Banca Dati 

Natura 2000 Europea e viene regolarmente aggiornata, sia a seguito dell’acquisizione di 

nuovi e più precisi dati sia per l’istituzione di nuovi siti della Rete sul territorio regionale. 
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La Banca Dati viene poi trasmessa al Ministero dell’Ambiente che ne verifica la 

correttezza, la inserisce nella Banca Dati Natura 2000 nazionale e la trasmette alla 

Commissione Europea. L’aggiornamento delle conoscenze sullo stato di conservazione di 

tutti gli habitat e le specie degli allegati, all’interno dei siti Natura 2000, come previsto 

dall’articolo 17 della Direttiva Habitat, rappresenta una delle priorità sottolineate anche 

nel PAF 2021/2027. 

Il monitoraggio degli habitat e delle specie, ovvero il rilevamento periodico e 

ripetibile di un insieme di fattori (indicatori) chiave, è uno strumento essenziale che 

consente di effettuare valutazioni del trend e dello stato di conservazione delle specie e 

degli habitat tutelati dalla norma e una verifica dei fattori di minaccia che ne influenzano 

le prospettive future. Queste valutazioni necessitano della raccolta capillare e 

standardizzata di dati naturalistici e di complesse analisi che devono essere svolte da 

personale altamente qualificato con lauree specialistiche nel settore e/o con comprovata 

esperienza (pubblicazioni specifiche, dottorato di ricerca, altre attività di monitoraggio 

specifico). 
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METODOLOGIA PER LA STESURA DEL PIANO 

Negli anni passati è stata progressivamente strutturata una efficace collaborazione tra 

Ministero dell’Ambiente, Regioni e Province Autonome, ISPRA e Società Scientifiche per 

il monitoraggio delle specie e degli habitat di interesse comunitario, che ha portato a 

realizzare il III e il IV Rapporto ex Art. 17 della Direttiva Habitat e a produrre tre Manuali 

per il Monitoraggio di specie vegetali, animali ed habitat di interesse comunitario. 

Nell’ambito di tale collaborazione, e per fornire supporto alle Regioni e alle Province 

Autonome nella programmazione dei Piani di monitoraggio regionali e in vista del 

prossimo V Report ex art. 17 (relativo al periodo 2019-2024) da consegnare alla CE nel 

2025, è stata elaborata una proposta di Piano Nazionale di Monitoraggio (PNM) dalla cui 

applicazione sarà possibile elaborare informazioni quantitative confrontabili nel tempo 

sullo stato di conservazione degli habitat e delle specie presenti nel nostro Paese. 

La proposta di PNM è stata elaborata da ISPRA con la collaborazione dell’Unione 

Zoologica Italiana (UZI), la Societas Herpetologica Italica (SHI), la Società Gestione 

Ricerca Ambientale Ittica Acque (GRAIA), l’Associazione Teriologica Italiana (ATIt), la 

Società Botanica Italiana (SBI), il Gruppo Biodiversità e Macroecologia del Dipartimento 

di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna, il Dipartimento di Economia Politica e Statistica dell’Università di Siena. 

La metodologia del PNM è stata adottata dal Dipartimento dell’Ambiente della 

Regione Sicilia con Decreto Assessoriale n. 1907 del 30/12/2021 contenente le “Linee 

guida per il Piano Regionale di Monitoraggio (PRM) - Rete Ecologica Siciliana”. 

Le sopracitate linee guida prevedono che il PRM dovrà essere componente 

complementare di un unico quadro nell’attuazione della Direttiva Habitat e dovrà 

integrarsi con la proposta di PNM in modo efficace utilizzando le stesse metodologie di 

indagine. 

Il PRM, trova applicazione sull’intero territorio regionale e si concentra 

maggiormente sugli habitat e le specie presenti all’interno della Rete Ecologica Siciliana 
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(RES), costituita dalla Rete dei Parchi e delle Riserve Naturali, dai siti che compongono la 

Rete Natura 2000, quali nodi della RES, e dalle altre aree individuate dalla “Carta dei 

corridoi ecologici” di cui al DDG 544/2005 (Fig. 2). 

Figura 2 

Per la raccolta dei dati, oltre a effettuare i monitoraggi seguendo le indicazioni dei 

manuali ISPRA, saranno utilizzate anche fonti alternative (e.g. i gruppi Facebook Flora 

Spontanea siciliana e Fauna siciliana, e Inaturalist), come indicato nelle buone pratiche di 

citizen science per il monitoraggio ambientale, pubblicate dalla Commissione Europea nel 

2020 - Staff Working Document “Best practices in citizen science for environmental 

monitoring” (SWD 2020, 149 final). 

I dati raccolti attuando il PRM, serviranno per il Reporting ex art. 17 e per 

l’ottemperanza agli altri obblighi in carico alla Regione, quali ad esempio l’aggiornamento 

dei Formulari Standard, la definizione delle misure di conservazione, la regolamentazione 

dei prelievi in natura e la Valutazione di Incidenza. 
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Il PRM è stato suddiviso in due componenti principali: la rete delle celle di 

monitoraggio prioritarie ai fini del V report dell’art. 17 e i punti di monitoraggio integrativo 

che sono di fondamentale importanza per l’ottemperanza agli altri obblighi in carico alla 

Regione. 

Per quanto riguarda le celle prioritarie, sono state considerate tutte le celle indicate 

nella proposta di PNM di ISPRA per habitat e specie (Allegato 3). Per quanto riguarda il 

monitoraggio integrativo, la rete dei punti è stata stabilita in modo differente per gli habitat 

e le specie. 

La rete dei punti di monitoraggio integrativo degli habitat, è stata definita attraverso 

un’attività preliminare di fotointerpretazione delle ortofoto digitali (AGEA 2019) in 

formato raster georeferenziato e della cartografia degli habitat già esistente. Dalla 

cartografia degli habitat sono stati esclusi tutti i poligoni già interessati dalle celle 

prioritarie. Successivamente è stato calcolato il numero di poligoni appartenenti a ciascuno 

dei 64 habitat presenti nella cartografia degli habitat, e per garantire un monitoraggio 

standard da replicare nel tempo, i punti sono stati definiti in maniera casuale, individuando 

il centroide di ogni poligono; infine, è stato verificato sulle ortofoto il 50% dei punti 

individuati, interpretando i diversi fototipi che corrispondono a dei tipi fisionomico-

strutturali di vegetazione distinti sulla base del colore e della densità delle fitocenosi, e 

sono stati ricollocati i punti non idonei o irraggiungibili. 

In accordo con le linee guida, sono state previste due modalità di censimento degli 

habitat, il total census (Censimento di tutte le stazioni individuate nella cartografia) e il 

campionamento statistico. La metodologia di campionamento tramite total census è stata 

applicata a tutti gli habitat con un numero di poligoni inferiore a 100, adottando il 

campionamento statistico per i restanti. Per quanto riguarda il campionamento statistico 

sono state individuate due categorie di habitat, in base al numero di poligoni: è stato 

stabilito di campionare il 5 % dei poligoni di tutti gli habitat con un numero di poligoni 

compreso tra 100 e 1000, e l’1% per tutti gli habitat con più di 1000 poligoni. Il numero 

di punti è stato poi modificato tenendo conto delle priorità indicate dal PNM e del numero 
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di siti in cui è presente un dato habitat, e della sua estensione relativa cartografata. Per le 

8 tipologie di habitat (3270, 6210, 6430, 7140, 7220, 7230, 8310, 91B0) non rappresentate 

nella cartografia, si procederà ad effettuare la ricerca in campo durante i monitoraggi delle 

altre componenti e qualora essi non venissero riscontrati, si procederà alla rettifica dei 

formulari in cui risultano elencati. 

Per il monitoraggio integrativo delle specie vegetali e animali, la rete dei punti di 

monitoraggio è stata individuata analizzando le conoscenze pregresse e integrandole con 

i dati provenienti dalla letteratura scientifica più recente. In particolare, rispetto alla 

proposta del PNM, sono state aggiunte 4 specie vegetali endemiche, rare e minacciate, non 

incluse negli allegati della Direttiva; per quanto riguarda la fauna sono state aggiunte 5 

specie, presenti negli allegati della Direttiva ma non prese in considerazione dal PNM 

perché nuove segnalazioni per la Sicilia o per l’Italia, come nel caso del boa delle sabbie 

(Eryx jaculus). 

Il PRM, come indicato nelle linee guida, è strutturato tenendo conto delle due macro-

tipologie di indagine definite dal PNM: l’indagine campionaria su base probabilistica e 

l’indagine preferenziale. 

In base alle caratteristiche di distribuzione e stato di conoscenza, specie e habitat 

sono stati suddivisi in gruppi. Ciascun gruppo è stato, quindi, associato alle diverse macro-

tipologie di indagine e alle tipologie di indagine individuate al loro interno. 

INDAGINE CAMPIONARIA. La strategia di monitoraggio su base campionaria è basata 

su un campione di elementi spaziali relativamente piccoli (definiti “celle”, di 1km x 1km) 

e permette di ottenere una stima rappresentativa dell’abbondanza delle specie e della 

superficie coperta dagli habitat a scala nazionale e biogeografica. Per ottenere tale stima 

(un valore numerico con un errore associato), sarà necessario raccogliere informazioni per 

tutte le celle appartenenti al campione, determinando l’assenza o la presenza della specie 

o dell’habitat. Per le sole celle di presenza la raccolta dati permetterà l’utilizzo dei parametri

selezionati per la valutazione dello stato di conservazione delle specie e degli habitat a 



Piano Regionale di Monitoraggio 

9 

livello biogeografico. Questa indagine verrà applicata alle specie e agli habitat ampiamente 

diffusi (non rari), per i quali i dati di distribuzione siano noti in maniera soddisfacente.  

INDAGINE PREFERENZIALE. Ha lo scopo di ottenere dati attraverso la selezione 

preferenziale dei siti di campionamento. Tale tipologia viene applicata in generale a tutte 

le specie e habitat localizzati e rari. 

All’interno di questa macro-tipologia, si distinguono: 

− Monitoraggio con censimento totale - “total census”. Viene

realizzato attraverso la raccolta dei dati in tutte le stazioni note in una data regione 

biogeografica per le specie e per gli habitat dei quali gli esperti hanno ritenuto 

possibile effettuare un censimento esaustivo. Questa tipologia di indagine andrà 

proposta per specie e habitat caratterizzati da areali molto ristretti o puntiformi o 

con distribuzione ben conosciuta. 

− Monitoraggio con stazioni rappresentative “expert based”. 

Riguarda le sole specie poco comuni e comuni che si realizza in un numero di 

stazioni giudicato dagli esperti significativo, tra quelle note per ciascuna specie, e 

che saranno selezionate in base a criteri specie-specifici riportati nelle singole 

schede di campionamento. 
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IL PIANO REGIONALE DI MONITORAGGIO: HABITAT E SPECIE 

Il presente Piano Regionale di Monitoraggio (PRM) definisce la rete dei punti di 

monitoraggio degli habitat e delle specie terrestri di interesse regionale. Per quanto 

riguarda gli habitat e le specie marine saranno, in futuro, adottati Programmi di 

Monitoraggio ex art.11 di cui alla Strategia Marina – D.lgs. n. 190 del 13 ottobre 2010. 

Le attività di monitoraggio definite nel PRM sono coerenti con quanto previsto dal 

Prioritized Action Framework (PAF) 2021/2027 approvato dalla Giunta Regionale Siciliana 

con DGR n.533 dell’11 dicembre 2021. 

Il PRM prevede 3730 punti di monitoraggio per gli habitat (Allegato 1) e 2473 punti 

per le specie (Allegato 2) elencate negli Allegati I, II, IV e V della direttiva Habitat e alcune 

emergenze naturalistiche regionali, distribuite principalmente all’interno delle aree ad 

elevata biodiversità tutelate dalla Rete Natura 2000 (Allegati 3 e 5). Questa rete di punti di 

monitoraggio consentirà di valutare lo stato di conservazione di habitat e specie sull’intero 

territorio regionale e di assolvere agli obblighi derivanti dall’art.17 sul Reporting e di 

supportare le attività più specificatamente connesse alla Rete Natura 2000, come ad 

esempio l’aggiornamento dei Formulari Standard. 

Ex art.17 Integrativo Totale 

Habitat 1840 1890 3730 

Fauna 1842 NA 1842 

Flora 32 599 631 

Totale 3714 2489 6203 

Tab. 2 - Punti/celle di monitoraggio 
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Per quanto riguarda gli habitat il PRM prevede: 

- la verifica della presenza, il monitoraggio attraverso il rilevamento della
vegetazione e la valutazione dello stato di conservazione degli habitat
all’interno delle Rete Ecologica Siciliana e anche al suo esterno;

- la definizione dell’effettiva distribuzione degli habitat sull’intero territorio
regionale.

Per quanto riguarda le specie, il PRM prevede: 

- mappatura delle popolazioni delle specie di interesse comunitario su tutto il
territorio regionale;

- raccolta di segnalazioni floristiche;

- raccolta di segnalazioni faunistiche;

- registrazione della presenza di specie esotiche invasive.

Per quanto riguarda le specie vegetali, il PRM prevede il monitoraggio ai fini del 

Reporting di tutte e 23 le specie di Direttiva e il monitoraggio integrativo di 4 specie 

estremamente rare e minacciate (Calendula incana Willd. subsp. maritima (Guss.) Ohle, 

Limonium sibthorpianum (Guss.) Kuntze, Ptilostemon greuteri Raimondo & Domina e Zelkova 

sicula Di Pasq., Garfì & Quézel) non incluse nella stessa e per le quali sono state redatte 

apposite schede di monitoraggio (Allegato 4).  

Per la fauna, il PRM, prevede il monitoraggio di 31 specie (Allegato II) di Direttiva 

ai fini del reporting, e il monitoraggio integrativo di ulteriori 44 specie animali presenti 

negli allegati IV e V della Direttiva non prioritarie e/o non incluse nel PNM. Tra queste, 

analizzando la letteratura scientifica recente, sono presenti due specie animali di allegato 

II: Vertigo pygmea (Draparnaud, 1801), (R. Viviano comm.pers.) e Lindenia tetraphylla 

(Vander Linden, 1825) (Surdo, 2017); una di allegato V, Hirudo verbana (Carena, 1820) 

(Marrone & Canale, 2019) e una specie di allegato IV, Eryx jaculus (Linnaeus, 1758) 

(Faraone et al., 2017), non segnalata per l’Italia e per la quale è stata redatta un’apposita 

scheda di monitoraggio (Allegato 4). 

Nelle figure sotto riportate sono rappresentati i punti di monitoraggio per gli habitat, 

la flora e per la fauna, divisa per gruppi tassonomici (Allegato 5). 
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Monitoraggio flora 
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